
Intelligenza  artificiale  e
metaverso:  abbiamo
responsabilità  verso  esseri
che creeremo?

In un interessante articolo su The Conversation Richard A.
Bartle,  professore  onorario  di  computer  game  design
all’Università  dell’Essex,  produce  diverse  riflessioni
sull’avanzamento  nel  campo  dell’intelligenza  artificiale  in
particolare  per  quanto  riguarda  la  sua  applicazione  nel
cosiddetto  “metaverso”  e  nella  creazione  di  entità
intelligenti  all’interno  dei  futuri  mondi  virtuali.
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Djokovic,  gli  sponsor
vacillano.  Lacoste  chiede
incontro urgente al tennista

Nei giorni scorsi, mentre il caso Djokovic prendeva forma,
scrivevamo di come gli sponsor della stella serba non avessero
preso  posizione.  Una  situazione  abbastanza  anomala.  Anche
perché l’immagine di un brand, associata ad un personaggio
catalogato  ormai  no  vax  a  livello  globale,  non  ne  esce
sicuramente rafforzata. Anzi.

Lacoste con Nole dal 2017
E allora il silenzio degli sponsor di Djokovic era sembrato a
tutti abbastanza maldestro. Almeno fino a lunedì 17 gennaio.
Perché proprio ieri, la Lacoste – azienda francese fra i main
sponsor del tennista serbo – ha fatto sapere di voler parlare
con  Djokovic  «il  prima  possibile».Il  brand  transalpino,
fondato nel 1933 proprio da due tennisti, è con Djokovic dal
2017.  Il  tennista  numero  1  al  mondo  indossa,  in  ogni
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competizione,  il  kit  da  gioco  firmato  Lacoste:  maglia,
polsini, pantaloncini e calzini. E anche il berretto, quando
ne  fa  uso.  Rimangono  fuori  solo  le  scarpe,  per  le  quali
Djokovic sceglie da sempre il marchio Asics.

Gli altri sponsor
Altri sponsor di Djokovic includono la casa automobilistica
Peugeot, il marchio di orologi di lusso Hublot e il creditore
austriaco  Raiffeisen  Bank  International.  Dalle
sponsorizzazioni, secondo Forbes, il leader della classifica
ATP incassa circa 30 milioni di euro all’anno. Ma la storia
del vaccino e il caso Australian Open, adesso, potrebbero
avere  un  impatto  importante.  Dopo  l’imbarazzo  dei  primi
giorni, come dicevamo, è stata la Lacoste a infrangere il muro
del silenzio. «Il prima possibile, ci metteremo in contatto
con Novak Djokovic per capire analizzare quanto successo in
Australia» hanno fatto sapere dall’azienda, di proprietà della
svizzera  MF  Brands.  Non  è  chiaro  quali  possano  essere  le
conseguenze, ma è un primo sasso nello stagno.

La vicenda australiana
Djokovic,  giova  ricordarlo,  era  entrato  in  Australia  con
un’esenzione medica dall’obbligo di vaccino, ma il suo visto
iniziale era stato annullato. Successivamente aveva provato,
con dei ricorsi, a rimanere nel Paese per poter competere per
il 21esimo titolo del Grande Slam. Ma la sua battaglia legale,
alla fine, l’ha persa. Ed è stato espulso dall’Australia,
uscendone  anche  decisamente  sconfitto  dal  punto  di  vista
dell’immagine, con una serie di vicissitudini legate a mancate
quarantene.

Anche il Roland Garros a rischio
Ora, la sua ferrea opposizione al vaccino contro il Covid-19
(espressa  già  nel  2020),  diventa  un  bel  dilemma  per  gli
sponsor.  Anche  in  virtù  del  fatto  che  l’Australian  Open



potrebbe  non  rimanere  un  caso  isolato.  Nelle  ultime  ore,
infatti,  sta  prendendo  quota  l’ipotesi  che  Djokovic  possa
essere escluso anche dal Roland Garros. In Francia, infatti,
potrebbero vietare l’ingresso ad atleti non vaccinati. E se
dopo gli Australian Open, il tennista serbo fosse costretto a
saltare anche il torneo parigino, per gli sponsor non sarebbe
un grande affare.

Auto: l’Aci è la prima Pa per
engagement su tutti i social

Su ‘App Io’ 11 milioni iscritti a servizi Automobile Club
Italia
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Francia:  Grenoble  è
ufficialmente  la  Capitale
verde europea del 2022

La città francese di Grenoble è diventata ufficialmente la
Capitale verde europea del 2022, prendendo il posto della
città finlandese di Lahti. La cerimonia di apertura ha avuto
luogo alla presenza del commissario per l’ambiente, gli oceani
e  la  pesca  Virginijus  Sinkevičius,  di  Barbara  Pompili,
ministro  francese  della  transizione  ecologica  e  di  Eric
Piolle, sindaco di Grenoble, tra gli altri.

Il commissario Sinkevičius ha detto: “Grenoble ha guadagnato
il titolo di Capitale Verde grazie al suo impegno incrollabile
per creare una città più sana per e con i suoi cittadini.
Spero  che  l’anno  di  Capitale  verde  di  Grenoble  dia
un’ulteriore spinta alla sua leadership verde e ispiri altre
città in Europa a sfruttare le opportunità dell’European Green
Deal”.

Grenoble  si  è  guadagnata  il  titolo  di  capofila  nella
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transizione sostenibile, in particolare come prima autorità
locale francese ad adottare un piano per il clima. Grenoble ha
messo in atto politiche urbane per mitigare l’inquinamento e
la perdita di biodiversità, come un limite di velocità di 30
km in tutta la città, rendendola la più grande zona a basse
emissioni  della  Francia.  Durante  il  suo  anno  di  Capitale
Verde, Grenoble sfiderà gli attori locali a impegnarsi ad
agire su uno o più dei 12 indicatori per la transizione verde.

Perché Grenoble? Grenoble è stata la prima autorità locale
francese ad adottare un piano per il clima, nel 2005. La città
ha ridotto le emissioni di gas serra del 25% dal 2005 al 2016
e sta lavorando per una riduzione del 50% entro il 2030. Nel
2022, la città produrrà l’equivalente del consumo dei suoi
abitanti  in  energia  rinnovabile,  a  zero  carbonio  e  zero
nucleare. Inoltre, Grenoble affronta l’inquinamento acustico
con aree tranquille designate in città e riducendo i limiti di
velocità in città. Dopo aver applicato il limite di velocità
di  30  km  in  tutta  la  città,  la  metropoli  di  Grenoble  è
diventata la più grande zona a basse emissioni della Francia.
In  aggiunta,  è  anche  la  prima  città  francese  per  il
pendolarismo in bicicletta. La città ha raggiunto tassi di
utilizzo della bicicletta impressionanti attraverso incentivi,
rimborsi e pedonalizzazione. Le mense scolastiche della città
di  Grenoble  acquistano  almeno  il  60%  dei  loro  prodotti
localmente o da aziende biologiche (95% per i vivai). Ogni
anno, il centro orticolo di Grenoble produce 3,5 tonnellate di
verdure per le varie cucine del dipartimento dell’Isère.

Grenoble ha piantato più di 5500 alberi dal 2014. L’obiettivo
è ora di piantare 10 000 alberi prima del 2030. La rete di
calore  metropolitana,  la  seconda  in  Francia  dopo  Parigi,
utilizza l’80% di energie rinnovabili e di recupero di energia
con l’ambizione di utilizzare il 100% entro il 2030. Più di
200.000 abitanti riciclano già i loro rifiuti alimentari, o lo
fanno  a  casa  per  fare  il  compost.  Infine,  un  marchio
agroalimentare  locale,  ISHERE,  è  stato  lanciato  dal



dipartimento dell’Isère, che garantisce un pagamento equo ai
produttori locali, un approvvigionamento locale e metodi di
produzione rispettosi dell’ambiente.

Leggi  il  documento  originale  su:  Grenoble  starts  as  2022
European Green Capital

Open Innovation 2022, 5 cose
che  faranno  le  prime  50
aziende al mondo

Crescono i budget e avanzano i venture builder. Sostenibilità
è la prima sfida, Silicon Valley ancora il luogo preferito per
lo scouting. Ecco le principali tendenze per l’open innovation
2022 che emergono dai programmi delle prime 50 aziende del
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mondo sentite in occasione dei Corporate Startup Awards di
Parigi.


